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IL SISTEMA ECONOMICO TOSCANO
E I RAPPORTI TRA LE AMMINISTRAZIONI

DEL TERRITORIO E LE IMPRESE



I modelli di sviluppo nel capitalismo toscano

I‐COM  ‐ La Toscana che collabora ‐ Firenze 10.03.2016

La grande impresa
delle famiglie imprenditoriali

Lo stato imprenditore
e le partecipazioni statali

Impresa e territorio
nei distretti industriali

Il quarto capitalismo
e le multinazionali tascabili

Wimbledon e 
l’attrazione

dei player globali



Le buone notizie del Rapporto Orti
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Le risorse critiche per lo sviluppo delle imprese
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CRESCITA INNOVAZIONE

INTERNAZIONALIZZAZIONE NUOVE IMPRESE

consolidate

nuove

consolidate nuove

RELAZIONI

COMPETENZE



Lo spread del sistema industriale italiano 
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Non potendo sfruttare
appieno economie di scala
e di scopo, esse risultano
meno coinvolte nei processi
di innovazione e di
internazionalizzazione.

Banca d’Italia - Relazione del Governatore
30 maggio 2014

Valore della produzione 
nell’industria manifatturiera

Classi di Addetti

< 50 > 50

Germania 11,4 88,6

Francia 19,7 80,3

Regno Unito 17,9 82,1

Italia 34,5 65,5

Spagna 28,6 71,4

UE 15 20,2 79,8

Fonte:  elaborazioni CSC su dati Commissione europea, Eurostat (2008).



La lezione di Stiglitz
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“Our system may work well, but I suspect that there
is room for improvement: social innovations are not
less important than technological innovations”.

STIGLITZ J.E., «Credit Markets and the Control of Capital», in Journal of Money Credit and
Banking, May, 1985.



Le risorse e i fattori critici per lo sviluppo
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COMPETENZE PRODUTTIVE, 
RELAZIONI SINDACALI

SISTEMA PRODUTTIVO

INFRASTRUTTURE, 
REGOLAZIONE,

INCENTIVI

SISTEMA POLITICO
E GOVERNANCE LOCALE

FORMAZIONE, RICERCA,
CONOSCENZA

SISTEMA FORMATIVO, 
SCUOLA E UNIVERSITA’

CAPITALI, CREDITO
INVESTIMENTI

SISTEMA FINANZIARIO



Le città del futuro
e le relazioni tra i luoghi della produzione
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Oresund  - L’immaginazione quale virtù politica 1/2
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Oresund  - L’immaginazione quale virtù politica 2/2
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La politica come arte di costruire relazioni
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Le province della Toscana
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I confini dell’Oresund Toscano tra la A11 e la Fi-Pi-Li
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I confini dell’Oresund Toscano tra Ferrovia Leopolda (1844-
60) e Ferrovia Maria Antonia (1848-59)
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La politica secondo Marco Polo (Calvino)
ovvero la linea dell’arco che sostiene i ponti
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Marco Polo dal Kublai Kan

Ascoltandolo descrivere un ponte, pietra per pietra, il Kublai Kan
chiede a Marco Polo, qual è la pietra che sostiene il ponte.
«Il ponte non è sostenuto da questa o da quella pietra» risponde 
Marco «ma dalla linea dell’arco che esse formano».
Kublai Kan rimane silenzioso, riflettendo.
Poi soggiunge «Perchè mi parli delle pietre? È solo dell’arco che mi 
importa».
Polo risponde: «Senza pietre non c’è arco».

Italo Calvino, Le città invisibili


